ALLEGATO B  IL TERRITORIO DELL’AZIENDA.
CONTESTO DI RIFERIMENTO SOCIO-DEMOGRAFICO
Il territorio della Azienda USL Roma A  comprende i primi quattro Municipi del Comune di Roma il cui territorio corrisponde a quello dei quattro Distretti dell’Azienda, che risultano essere tra loro diversi sia per numero di abitanti che per dimensioni territoriali, nonché per storia di sviluppo.

Per l’analisi delle diverse realtà, si è scelto di utilizzare i dati derivanti dall’Anagrafe del Comune di Roma che divergono, a volte significativamente, dai dati censuari ISTAT, ma che hanno  il pregio di risultare aggiornati annualmente e di mantenere così una valida serie storica.
 Gli indici demografici della popolazione, a causa di quanto affermato in precedenza, sono ampiamente variabili nei quattro Municipi. Ad esempio l’indice di vecchiaia, che valuta l’apporto della popolazione anziana oltre i 65 aa. rispetto a quella dei fanciulli al di sotto dei 14 aa., è nettamente superiore al valore medio romano nel I e nel III Distretto, praticamente pari alla media romana nel II Distretto e nettamente inferiore alla media romana nel IV Distretto; mentre l’indice demografico di dipendenza, che rapporta  i pesi della popolazione attiva rispetto a quella che non ha, per ragioni di età, capacità produttiva, vede valori inferiori alla media romana nel I Distretto e superiori per i restanti distretti. A conferma di quanto è stato evidenziato dall’indice di vecchiaia, l’indice di ricambio della popolazione attiva ha lo stesso andamento di quest’ultimo nelle diverse realtà territoriali e con valori nettamente superiori per il I Distretto alla media romana. Infine, analizzando il rapporto mascolinità, che esprime la percentuale degli uomini  rispetto alle donne presenti nella popolazione, si vede un valore superiore alla media romana nel I Distretto , pari a questa nel IV Distretto e nettamente inferiore nei restanti due Distretti.

Valutando la variazione di questi indici dal 1999 al 2006, si può evidenziare come l’indice di vecchiaia tenda ad aumentare nel I e nel IV Distretto e a diminuire nei restanti due distretti, così come l’età media della popolazione in tutti i distretti tende a mantenersi stabile, con piccole riduzioni per il II e III Distretto, indicatore questo di un invecchiamento complessivo della popolazione, parzialmente corretto da una reimmissione di giovani adulti, che, non è sufficiente a mantenere il valore assoluto della popolazione residente nell’area, in quanto l’indice di ricambio è negativo per tutti i distretti, e, infatti, in tale periodo si evidenzia un calo di popolazione superiore alle 5.000 unità su tutta l’Azienda.

Su un maggior arco temporale,1971-2006 si evidenzia una marcata riduzione complessiva della popolazione nei tre distretti centrali, che è stata parzialmente contrastata dall’aumento della popolazione del IV Distretto. Tale fenomeno si è determinato fino all’inizio dell’ultimo quinquennio, dopo il quale anche questa area si è stabilizzata come popolazione complessiva ed anche la struttura della popolazione residente ha assunto un atteggiamento a basso ricambio.

Prospetticamente, però, il forte sviluppo dell’edilizia abitativa che si sta delineando negli ultimi due anni dovrebbe prevedere, nel prossimo futuro, un ulteriore sviluppo demografico nelle aree più periferiche e meno attualmente popolate nonchè dotate di servizi della nostra Azienda.

In ogni caso la diversa distribuzione della popolazione nei diversi distretti determina i seguenti rapporti di densità su cui confrontare, almeno in prima istanza, la distribuzione di domanda e risorse.

Il I ed il II Distretto rappresentano l’11% ed il 10% rispettivamente della superficie totale della ASL, ed il 24% ed il 25% rispettivamente  della popolazione, quindi sono aree con una  altissima densità di popolazione, proporzione che ugualmente rimane elevata per il III Distretto, dove all’11% della popolazione corrisponde il 4% del territorio. Diversamente, nel IV Distretto, al 40% della popolazione circa corrisponde il 75% del territorio ed è evidente che questa sarà un’area che, a seguito del normale processo di urbanizzazione, aumenterà il proprio carico umano nei prossimi anni, data la vicinanza con aree centrali della città e lo sviluppo dei cantieri edili che si sta realizzando nelle aree più periferiche.



Analizzando i dati complessivi della popolazione dell’Azienda si osservano, rispetto al resto della città, alcune caratteristiche peculiari: 

-  maggiore densità di popolazione (3835 ab/kmq  contro circa 2190ab/kmq);

- maggiore invecchiamento complessivo della popolazione residente evidenziato dall’indice di vecchiaia sensibilmente più alto (216.4 contro 148,9). 

Anche l’’Indice di dipendenza economica è nell’Azienda superiore a quello registrato per il resto della città ( 49,11 contro 41,2).

Analizzando la distribuzione della popolazione per sesso e classi di età riferita all’intera Azienda, risulta che la rappresentatività di ciascun sesso appare simile dalle prime classi di età, fino alla classe 40-49. Oltrepassata questa età la componente femminile della popolazione tende a diventare maggioritaria in tutte le classi di età, e più marcatamente per quelle oltre 65 anni. Tale tendenza corrisponde alla differenza sostanziale tra la speranza di vita alla nascita riferita ai maschi e quella riferita alle femmine. La distribuzione nelle diverse classi di età, di maschi e femmine, si accentua nei distretti 2° e 3°.

Esiste inoltre un’alta concentrazione di cittadini stranieri all'interno del territorio dell'Azienda , ed in particolare del 1° distretto, pari – per quanto riguarda la popolazione regolarmente immigrata – al 21.51% della popolazione distrettuale (dati 2006), alla quale occorre aggiungere gli stranieri temporaneamente presenti, che spesso versano in precarie situazioni socio-economiche. Nel II, III e IV Distretto la percentuale di stranieri diminuisce rispettivamente al 11.68, 8.76 e al 5.06 % della popolazione complessiva.

In totale nel territorio dell’Azienda la percentuale media di stranieri è del 11.10 % della popolazione residente (pari a 55820 unità) contro l’8.37 % del valore cittadino.  Quanto alla valutazione del disagio economico dall’esame dei dati si rileva che nel I Distretto il 6.5% della popolazione ha una esenzione per reddito, mentre nel II il valore è pari al 7.1% e nel III all’11.5%, nel IV infine è del 7.9% della popolazione residente. 
CARATTERISTICHE PRODUTTIVE DEL TERRITORIO
Il territorio dell’Azienda, che come si è visto ricomprende il centro storico, ha la più elevata densità di insediamenti produttivi e commerciali di varia natura e genere, il cui numero è di 45.440, pari al 30,14% delle aziende presenti nell’intero Comune di Roma. Le aziende sono suddivise in 20 comparti ed in particolare sono indicate, per il comparto dei servizi, le varie tipologie. Le più numerose sono costituite da “alberghi, ristoranti, bar con servizio di cucina” (n. 2504), “bar, gelaterie, discoteche senza ristorante” (n. 940), “pulitura di pavimenti, vetri, insegne e simili” (n. 484), “istruzione e corsi di formazione professionale” (n. 483)., “barbieri, parrucchieri e simili” (n. 1097). 

La concentrazione di insediamenti produttivi in numero così elevato rende peculiare il ruolo dell’Azienda nel campo dell’igiene pubblica per le attività di prevenzione che è chiamata a svolgere a garanzia della salute e della sicurezza dei cittadini quali lavoratori, consumatori o utenti.
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